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Varese 

Arrestato 
il figlio 
di Cutolo 
• S VARESE. Roberto Cutolo, 
26 anni, tiglio del boss di Otta­
viano, £ stato arrestato dai ca­
rabinieri di Varese nel corso 
di un blitz che ha portato In 
carcere altre dodici persone. 
L'accusa è di associazione ca­
morristica linalizzata al con­
trollo della prostituzione, del 
E loco d'azzardo, e altri reati. 

a camorra si era insinuata tra 
le colline del Varesotto da an­
ni. Molto prima del marzo '86, 
quando Roberto Cutolo si era 
stabilito a Tradate dopo che 
gli era stalo vietato il soggior­
no in Campania. Ma perchè 
proprio a Tradate? Perché nei 
dintorni gli amici di don Raf­
faele avevano gii Intessuto 
(ertili rapporti, con una spic­
cata predilezione per la pro­
stituzione e le bische clande­
stine, Paolino Giugliano, an­
che lui caduto nella rete della 
polizia, ad esempio, lino al­
l'arresto di don Ralfaele era 
considerato un personaggio 
«emergente» della Nco- Si era 
stabilito pure lui nel Varesot­
to, a tonate Ceppino, vicino a 
Tradate. A Tradate aveva la re­
sidenza anagrafica anche Mi­
chele Aria, 28 anni, ma è stato 
arrestato a Piacenza, dove si 
era trasferito perché «sfratta­
to» dalla Lombardia dalle mi­
sure di sicurezza. Michele Aria 
e il giovane Cutolo sono accu­
sati di aver «promosso, orga­
nizzato e diretto.il gruppo ca­
morristico in trasferta nel Va­
resotto, Con ruoli subordinati, 
gli altri arrestati: un piccolo 
Imprenditore di Calrate, Al­
fonso Pacifico di SO anni; Ro­
berto Masneri, 42 anni di Bu­
sto Arsizlo; Gaetano Sciuto, 
39 anni, di Gallatale; Giovanni 
Tomaseltl, 40 anni, di Varese: 
Carmela Assisi, 43 anni di Fa-
gnano Òiona, titolare di un'a­
zienda di confezioni; Giusep­
pe Stagno, 38 anni di Villa 
Cortese; Olimpia Campi, 47 
anni, di Gallarate, titolare di 
un'azienda artigianale; Mario 
Impellitteri, 29 anni, di Carbo­
nate (Como); Enrico La Per-
na, 37 anni di Nlcorvo (Pavia). 
Dall'accusa di associazione 
camorristica sono esclusi solo 
Masneri, Impellitteri e La Per-
na. 

Il «blitz» é scattalo l'altra 
mattina in simultanea, con 
l'Impiego di 120 carabinieri e 
cani antidroga. Secondo 

auanto ha riferito il comando 
eli'Arma di Varese, le indaglr 

ni erano iniziate negli ultimi 
mesi del 1987 con una sèrie di 
controlli mirati; era stato tenu: 

to d'occhio soprattutto lo 
smercio di droga attraverso la 
prostituzione ed erano state 
eseguite diverse incursioni 
nelle bische della zona di Gal­
larate da dove le Indagini era­
no ip seguito state estese al-
i'Alto Milanese dove si erano 
ripetuti fatti di violenza al-

Suanto anomali, soprattutto a) 
anni delle «lucciole»; prosti­

tute costrette con la forza a 
drogarsi, malmenate, vittime 
di estorsioni. Segnali che i ca­
rabinieri hanno interpretato; 
era II gruppo della camorra 
che tentava di imporsi, di con­
quistare il controllo sulla pro­
stituzione della zona Sud del 
Varesotto. 

Parla il preside dell'insegnante 
internata in manicomio con la forza 
«Non sapeva tenere la disciplina 
Gli alunni la picchiavano, non reagiva» 

Comincia finalmente ad incrinarsi 
il «silenzio virile» sulla vicenda 
«È stata una cosa peggiore 
di uno stupro» dice una collega 

Non è pazza, solo troppo 
I ragazzi delle quattro classi in cui insegnava t'han­
no maltrattata per sei mesi, giungendo anche a 
picchiarla dentro la scuola. Lei non reagiva e li 
difendeva dai provvedimenti disciplinari. Per que­
sto Michela Lucernari è stata allontanata da scuola 
dai carabinieri, su ordine del preside, e sottoposta 
ad un ricovero obbligato di una settimana in psi­
chiatrìa. «Pazza perché troppo buona». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA. Non saper te­
nere la disciplina, essere vitti­
ma di alunni sadici: queste le 
colpe di Michela Lucchìari, la 
giovane insegnante fatta pre­
levare In classe dai carabinieri 
e ricoverata d'autorità per una 
settimana nel reparto psichia­
trico dell'ospedale. Ieri, alla 
riapertura della scuola, il dot­
tor paolo Rubini, preside del­
l'Istituto professionale statale 
Ponti di Mirano dove è avve­
nuta l'incredibile vicenda, ha 

finalmente accettato di spie* 
gare i motivi delle sue decisio­
ni. 

Con succedeva nelle 
quattro clan! - prima, ee-
conda, terza elettromecca­
nici e lena congegnatoli -
In cui la profetaorewa 
Lucchìari aveva lnlxlato 11 
suo primo anno di ruolo. 
come docente di lettere e 
•torlaT 

Non sapeva assolutamente te­

nere la disciplina. I ragazzi ne 
approfittavano, le mettevano 
le mani addosso: sono arrivati 
a picchiarla in classe. La pren­
devano in braccio sollevando­
la da terra, Le rubavano gli oc­
chiali. Si cambiavano i voti nel 
registro. L'ultimo episodio è 
stato venti giorni fa: le hanno 
appeso un disegno pornogra­
fico alla schiena. 

Accadeva In tutte te clas­
si? 

Sì. La faccenda del disegno è 
successa netfa terza conge­
gnatoti,, e per questo l'Intera 
classe è stala sospesa per un 
giorno. 

Sono un pò* delinquenti, 
questi ragazzi. 

Cosa vuole, sono giovani. Sta­
re sei ore incollati al banco 
non è divertente. Certo non si 
sono comportati bene-

Mi faccia capire: la profes­

soressa è «tata cacciata 
dalla scuola e trattata da 
pazza perché era troppo 

Quando uno è matto, è matto 
e basta. Per la faccenda del 
disegno porno c'è stato consi­
glio di classe, docenti e geni­
tori erano d'accordo per so­
spendere i ragazzi ma lei mini­
mizzava, ti difendeva in nome 
della democrazia. Allontanar­
la, a questo punto, è stata una 
decisione anche a tutela degli 
allievi stessi. 

Per questo lei ha chiamato 
1 carabinieri? 

Piano. Prima abbiamo fatto di 
tutto per convincere l'inse­
gnante a mettersi in malattia. 
Cosa vuole, una soluzione al­
l'italiana per salvaguardarle la 
carriera. Ma lei non ha accet­
tato. Allora ho disposto una 
visita fiscale per accertare le 

sue condizioni, ma si è pre­
sentata a scuola ugualmente. 

- Le ho ordinato di non entrare 
in classe e non mi ha badato. 
Cosi, cosa dovevo fare, tirarla 
fuori di classe prendendola 
per un orecchio? Ho chiama­
to i carabinieri solo a questo 
punto. 

Praticamente nessun Inse­
gnante di questa scuola ha 
soltdartzzato con la colle-
fa. Come mal? 

Non volevano rovinarla ren­
dendo pubblico ciò che le ac­
cadeva. La notizia di quanto è 
successo è uscita solo dopo 
una settimana, e vorrei sapere 
chi è l'anonimo vigliacco che 
l'ha divulgata. Cosa ha con­
cluso? Per una settimana c'è 
stato silenzio: non omertà, ma 
un silenzio virile. Sono fiero di 
essere preside di questa scuo­
la. 

• Arrestato dalla Dea americana nella villa di una restauratrice bolognese 
Il figlio di Calvi lo collegò a Francesco Pazienza 

Zorza il prete, tra eroina e P2 
Alle 18,55 gli uomini del Dea americano hanno 
bussato alla porta di Adria Santunione, restauratri­
ce bolognese di fama intemazionale. In una came­
ra della villa, dove vive con il marito, hanno trovato 
padre «Larry» Zorza, il sacerdote ricercato per traf­
fico internazionale di stupefacenti. Sfuggito all'ar­
resto la settimana scorsa, Zorza era da lunedi nel 
capoluogo emiliano. 

, , DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

uni BOLOGNA.. Al termine del 
biifz, padre Zorza è stato por­
càio* -Roma* in una caserma 
della Guardia di finanza, .meo». . 
tre Vittorio e Adria Santunio­
ne sono stati trasferiti nel re* 
parto isolamento del carcere 
bolognese della Dbzza; per 
loro l'accusa è di favoreggia­
mento personale e detenzio­
ne illegale di due fucili da cac­
cia, U opere d'arte che si tro­
vavano nella loro villa sono 
state poste sotto sequestro e 
verranno sottoposte a perizia 
nei prossimi giorni. Il motivo è 
semplice: Zorza, oltre a essere 
considerato uomo chiave del 
traffico internazionale di dro­
ga, è accusato anche di asso­
ciazione mafiosa finalizzata al 
reperimento di dipinti rubati 
da inserire sul mercato clan­
destino. Nell'82, «Zorza il pre­
te* - così lo chiamano gli inve­
stigatori statunitensi - fu arre­
stato e condannato a otto an­
ni di carcere per traffico inter­

nazionale di opere d'arte, ot­
tenendo però la sospensióne 
condizionale della pena. Ora 
si vuole accertate se anche le. 
persone che lo hanno ospita­
to, fossero inserite nella «tela 
connection», ma al momento 
non risulta che a loro carico 
sia stato emesso alcun prov­
vedimento. 

L'operazione è avvenuta 
mercoledì sera nel riserbo più 
assoluto: sembra che anche la 
questura e la legione dei cara­
binieri di Bologna siano stati 
avvertiti solo a cose fatte, 
L'uomo che gli investigatori 
americani hanno atteso inva­
no giovedì scorso all'aeropor­
to «Kennedy» di New York è 
accusato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
in concorso con altre 20 per­
sone, allo scopo «di monopo­
lizzare il traffico di cocaina ed 
eroina tra Stati Uniti e Italia», 
nonché di associazione per 
delinquere in concorso con 

altre 27 persone finalizzata al 
traffico intemazionale di in­
genti quantità di stupefacenti 
acquistate con banconote fal­
se stampate negli Stati Uniti. 
Secondo la ricostruzione de­
gli inquirenti, enormi quantità 
di cocaina,' reperite a buon 
prezzo nei paesi produttori vi­
cino agli Usa, sarebbero state 
scambiate con partite di eroi­
na provenienti dalle raffinerie 
siciliane gestite dalla mafia. 
Don Zorza si trovava ai livelli 
alti dell'organizzazione, ben 
inserito negli ambienti della 
grande criminalità organizza­
ta. 

Ma il suo nome compare 
anche negli atti della commis­
sione P2. A pronunciarlo per 
la prima volta è Carlo Calvi, 
figlio del presidente dell'Am­
brosiano, che collegò Zorza a 
Francesco Pazienza. Zorza è 
tra gli uòmini che si fecero vivi 
dopo la morte del banchiere 
sotto il ponte del «Frati neri», 
a Londra, offrendo «aiuto e 
assistenza non meglio specifi­
cati». Insieme a lui si fanno vi­
vi nomi spesso ricorrenti nei 
lavori della commissione P2, 
e in particolare alcuni amici di 
Pazienza come Alvaro Giardili 
da Roma, Alfonso Bove da 
New York e il professor Elvio 
Sciubba, docente all'Universi­
tà Cattolica di Washington. 
L'amicizia tra Pazienza e Zor­
za viene provata anche dalle 
telefonate registrate sutl'agen-

Don Lorenzo Zona, il boss del traffico intemazionale di eroina, 
arrestato a Bologna 

da della segreterìa del capo 
del Supeisismì. i giudici di Mi­
lano, che indagavano sulla 
morte del banchiere Calvi, 
avrebbero voluto interrogare 
Zorza, ma non riuscirono a 
rintraccieirlo. 

L'amicizia tra il sacerdote e 
i coniugi Santunione risalireb­
be a una quindicina di anni fa, 
quando Adria Gialdini Santu­
nione, restauratrice delle ope­
re di numerose pinacoteche 
italiane ed estere, si trattenne 
per un anno e mezzo negli 
Usa, lavorando tra l'altro per 

la Stanford University. Secon­
do l'avvocato dei Santunione, 
Giuseppe Bordoni, ì contatti 
col Zorza sarebbero ripresi 
due mesi fa. Adria Gialdini 
Santunione si sarebbe rivolta 
al prete per recuperare opere 
d'arte di cui si era appropriata 
una sedicente agenzia roma­
na per cuori solitari. Secondo 
il legate, i Santunione avevano 
saputo del mancato arresto dì 
Zorza a New York, ma non lo 
avevano messo alla porta per­
ché lui stesso li aveva assicu­
rati che era tutto un equivoco. 

Ieri si è decisa a parlare an­
che una collega della profes­
soressa «pazza». «È stata una 
cosa peggiore di uno stupro», 
ha detto Cristina Lofaro, inse­
gnante di inglese nella stessa 
scuola. «Ho sentito l'umilia­
zione di questa ragazza - ha 
aggiunto - me la sento nella 
carne e nel cuore, come se la 
stessa umiliazione fosse stata 
fatta a me quale persona». 

Fuori dell'Istituto professio­
nale - un centinaio di inse­
gnanti, quasi ottocento stu­
denti - un gruppetto di allievi 
delle classi della professores­
sa Lucchìari, sostanzialmente 
concorda: «Non sapeva tene­
re la disciplina e poi non inse­
gnava neanche tanto bene». 
Accidenti, che rovesciamento 
di parti. Intanto a casa la gio­
vane insegnante, si prepara a 
ricorrere al Tar. Rivuole le sue 
classi e i suoi giovani tormen­
tatori. 

Sanità 

Approvato 
decreto 
ospedali 
•a l ROMA. Con 220 voti favo­
revoli, 143 contrari e un aste­
nuto, la Camera ha definitiva­
mente convertito in legge il 
decreto volto a razionalizzare 
la spesa sanitaria e a definire 
nuovi criteri per i posti letto 
negli ospedali attravèrso ridu­
zioni di quelli eccedenti. A fa­
vore hanno votato i gruppi 
della maggioranza, contro co­
munisti, missini, demoproleta­
ri e radicali. Il provvedimento, 
tra l'altro, definisce gli stan­
dard del personale ospedalie­
ro* riduce i posti letto negli 
ospedali e reca disposizioni 
particolari sia in materia di 
piante organiche che dì obbli­
ghi1 dei' medici convenzionati. 
il decreto legge sanitario ap­
provato prevede anche il fi­
nanziamento di programmi 
speciali nella prevenzione e 
nella cura dell'Aids, fornendo 
al ministero gli strumenti ne­
cessari per gli interventi di ur­
genza. vengono poi assicura­
te borse di studio per 7.500 
medici neolaureati. Il decreto 
recepisce la direttiva Cee n. 
457 del 1986 relativa alla for­
mazione specifica dei neolau­
reati in medicina generale. 
Ecco comunque il risultato 
della votazione finale a scruti­
nio segreto e col sistema elet­
tronico: presenti 364, votanti 
363; astenuti uno; maggioran­
za richiesta 182; voti favorevo­
li 220; contrari 143. Prima del 
voto finale sono stati respinti 
tutti gli emendamenti proposti 
dalle opposizioni. 

Le tangenti dell'Industria 

Interrogato per ore 
Barattieri, uomo-chiave 
del nuovo scandalo 
• i ROMA. Un interrogatorio 
protrattosi per diverse pre. ieri 
pomeriggio al palazzo dì Giu­
stìzia di Róma, per Vittorio 
Barattieri, l'ex direttore gene­
rale per la produzione indu­
striale del ministero dell'Indu­
stria, indiziato di concussione 
nell'ambito dell'Inchiesta sul 
presunto giro di tangenti nel­
l'assegnazione dei «Fondi per 
l'innovazione tecnologica*. 
Accompagnato dal suonga-
le, aw. Giuseppe Consolo, 
l'alto dirigente (da gennaio 
trasferito ad altro Incarico) si 
è presentato alle 15,30 nell'ut-
fido del sostituto procuratore 
Davide lori. L'indagine, come 
è noto, è scaturita da una serie 
di esposti - dopo un primo, 
anonimo, che non sorti alcun 
effetto - che sollecitavano ac­
certamenti sulle decisioni con 
cui negli anni scorsi II ministe­
ro dell'Industria erogò finan­
ziamenti per sostenere grosse 
e piccole industrie: I «tondi. 
che in base alla legge 45 del 
1982 ammontavano in totale a 
circa 4mila miliardi. Stando a 
questi esposti - uno dei quali 
proveniente In particolare 
dall'azienda lombarda .Che-
micarta» il cui titolare Andrea 
Serafini è già stato ascoltato 
dal magistrato qualche setti­
mana fa - diverse imprese 

avrebbero fatto ricorto al ver­
samento di bustarelle per ot­
tenere Il benestare alle pro­
prie richieste e agevolazioni 
nelle procedure da espletare. 

Con Barattieri, che oggi si* 
presentato al magistrato spon­
taneamente, sono stati indi­
ziati del medesimo reato Mas­
simo De Cadhlllac titolare del­
la società di consulenza finan­
ziarla «Setigen., nonché l'Im­
prenditore Maurizio Marrou 
cui farebbe capo la società 
fantasma «Chemlconsull. alla 
quale sembra ci si dovesse ri­
volgere per avviare le pratiche 
concernenti I finanziumnll. 
Barattieri, che appariva scri­
no e sicuro di sa, ha (amilo al 
dottor lori una serie di chiari­
menti su quanto gli è italo 
contestato, non solo In t 
alla documentazione seque­
strala dalla Guardia di finanza. 
ma anche in riferimento al 
contenuto delle Intercettazio­
ni telefoniche In cui il suo ed l 
nomi degli altri due compari­
vano. Non si esclude ohe, do­
po l'espletamento della peri­
zia tecnica ordinata dal magi­
strato nei gloml scorsi per de­
crittare le operazioni registra­
te sul dischi del computer 
operante presso la aCnernh 
consùlt», Barattieri venga sen­
tito nuovamente dal magistra­
to. 

Primo corso per manager 

La legge non c'è 
ma i dirigenti Usi 
cominciano a prepararsi 
• • ROMA. Il progetto di ri­
forma delle Usi di Donai Cat-
tin è di là da venire e non si sa 
neppure se il ministro entrerà 
nel nuovo governo, ma intan­
to è al via di partenza, per la 
prima volta in Italia, una corso 
di «management, per dirigenti 
del Servizio sanitario naziona­
le. Rispondendo con prontez­
za alla domanda da più parti 
sollevala «ma I manager dove 
li troviamo?*, il Formez ha 
proposto alle regioni meridio­
nali un corso .di formazione 
manageriale per quadri sanita­
ri e amministrativi, una sorta 
di modello sperimentale, da 
applicare su più larga scala, 
qualora il progetto Donat Cat­
tai passasse. Dal prossimo 11 
aprile 35 coordinatori sanitari 
e amministrativi delle 7 Usi 
della Basilicata cominceran­
no il primo «modulo, dei cin­
que di cui si compone il corso 
che si concluderà nel gennaio 
'89. Il costo (pubblico) dell'o­
perazione sarà di 280 milioni, 
Ieri alla presentazione dell'ini­
ziativa, insieme con l'assesso­
re alla Sicurezza sociale.della 
Basilicata e al capo di Gabi­
netto del ministro c'era il pre­
sidente del Formez, Sergio 
Zoppi, il quale, nel premettere 
che la managerialità nella 
pubblica amministrazione è 
un problema largamente tra­
scurato, ha anche precisato 
che la formazione del perso­

nale è un elemento necessa­
rio ma non sufficiente per il 
funzionamento del sistema. 
Un individuo che abbia acqui­
sito competenze e specIBcllà 
da solo comunque non può 
cambiare mollo, Ma qui en­
triamo in un campo diverto, 
quello politico, dove II For­
mez non può e non vuole en­
trare. Qui sta comunque II no­
do fondamentale: nel recupe­
ro di una maggiore autonomia 
gestionale da parte delle Usi 
che Donai Catlin non solo 
non auspica, ma osteggia pla­
tealmente. Il corso In Baslfea-
ta sarà tenuto da docenti uni­
versitari meridionali e .tot l'o­
biettivo dichiarato è quello di 
favorire la creazione di una 
cultura manageriale con lin­
guaggio e interessi comuni a 
quadri sanitari e amministrati­
vi: diffondere conoscenze or­
ganizzative e gestionali ade­
guate al contesto Usi In termi­
ni di programmazione dell'at­
tività, gestione del personale, 
valutazione del risultato; for­
nire le tecniche e le capacità 
necessarie a predisporre e 
condurre efficientemente 
programmi operativi, Se poi II 
progetto di Donai Cattili noli 
andrà in porto I dirigenti delle 
Usi della Basilicata avranno 
comunque vissuto un'utile 
esperienza e se non altro - ha 
affermato Zoppi • avranno 
avuto l'opportunità di cono­
scersi tra loro. CM.Afo. 

D NEL PCI 

Frutta batte fumo 1 a 0 
• i ROMA. Com'è andata la 
giornata mondiale contro il 
fumo? Estremamente soddi­
sfatti si dichiarano i promotori 
della, Lega nazionale contro i 
tumori che valutano la giorna­
ta «pienamente riuscita». L'in­
teresse è stato grandissimo: I 
telefoni delle diverse sedi non 
hanno mai smesso di squilla­
re. La gente voleva sapere do­
ve andare per fare 1 corsi per 
smettere di fumare. Le ceste 
di frutta e i fiori offerti in cam­
bio di una sigaretta sono lette­
ralmente andati a ruba. Sgra­

nocchiare una mela distende 
di più di alcune «tirate» a una 
sigaretta. Questo il messaggio 
che sembra essere stato rece­
pito. Ma la rinuncia, per un 
giorno, a fumare non ha certo 
impedito ai «viziosi» di tenersi 
ben stretto in tasca il pacchet­
to delle sigarette. Poco è cam­
biato, infatti, nella quantità di 
tabacco venduto ien. 1 princi­
pali tabaccai della capitale in­
tervistati hanno più o meno ri­
sposto tutti la slessa cosa, La 
vendita non è calata - hanno 
affermato -, forse è mancato 
qualcuno dei clienti abituali, 
ma non c'è stata nessuna sen­

sibile diminuzione di acquisti. 
Una cosa comunque c'è stata 
- concludono i tabaccai - un 
po' in tutti. La necessità, sem­
brerebbe, di voler giustificare 

, l'acquisto esorcizzandolo con 
battute di spirito riferite all'ini­
ziativa della Lega contro i tu­
mori. 

In altri paesi, dove sono sta* 
te organizzate vere e proprie 
•campagne» contro il fumo, i 
risultati sono stati entusia­
smanti. In Svezia, ad esempio, 
la percentuale del giovani fu­
matori è scesa in 5 anni dal 
1496 al 5%. 

Nuovo 
segretario 
aEnna 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con­
trollo, alla presenza dei com­
pagni Bonura della segreteria 
regionale. Paolo Rubbino della 
Commissione nazionale di or-

Sanizzazione, nella -seduta del 
aprile a stragrande maggio­

ranza hanno eletto il nuovo se­
gretario di Federezione nella 
persona del compagno Mauri­
zio Salvaggio attuale compo­
nente della segreteria, li Comi­
tato federale e la Commissio­
ne federale di controllo, nel 
ringraziare il compagno Giu­
seppe Stea gli augura buon la­
voro per il nuovo incarico che 
gli sarà affidato. 

Le manifestazioni. 
Angjus, Maglie (Le): D'Ale-

ma, Cantazaro e Cosenza; 
Fassino, Paliano <Fr>; Ingrao, 
Terni; Lama, Parma; Quercini, 
Massa Carrara; Tedesco, Ra­
venna; Trupia, Venezia; An-
driani. Cesena; Barca, Guar-
dìagrele (Ch); Giadresco, lugo 
(RaT; Mele, Pistoia; Morelli, 
Ascoli Piceno; Novelli, Vasto 
(Ch); Provantini, Pesaro; Vel­
troni, Catania; Violante, Tren­
to; vita, Urbino. 
Costituzione Cooperativa 

soci l'Unite 
Sarti, ore 17 Mestre 

Natte a Novara. 
Domani alle ore 18 il segre­

tario del Pei Alessandro Natta 
Rarlerà in piazza del Duomo a 

lovara. In caso di maltempo 
la manifestazione, che di fatto 
apre ta campagna elettorale 
nel comune piemontese, si 
traferirà presso la Sala Borsa 
in piazza dei Martiri. 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che qutisti Amministrazione divi indire licitazione privati per gli ap­
palti dai «guanti lavori: 
— Appalto lavori di sistemazione ad ampliamento strada comunale S. 

Fatica. Importo a base d'atta L. 281.000.000. Categoria 6. 
— Appalto lavori eoitruziona Scuola Elementare in località S. Zacca­

ria. Importo a baa* d'atta L. 327.703.209. Categoria 2 . 
— Appalto lavori Piano di Zona par l'edilizia economica a popolar*. 

Completamento 2* lotto. Importo a baia d'asta Lira 
176.000.000. Categoria 8. 

— Appalto lavori Piano di Zona par l'edilizia economica e popolare In 
Località Quadrivio 3* lotto. Importo a basa d'asta Lira 
220.000.000. Categoria e. 

La Imprese interessate, iterine all'Albo Nazionale Costruttori ad all'Al­
bo Impresa Artigiane, per importo adeguato, possono chiedere di 
essere invitate facendo pervenire apposita richiesta in bollo entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione dal presenta avviso esclusivamente 
per raccomandata postala, al Comune dì Campagna (SA) Ufficio LL.PP. 
La richiesta di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Campagna, 24 marzo 198S. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
Bairardlno tuo ina. Pasquale Mirra 

COMUNE 
DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 
Ai senti di quanto disposto dall'art. 7 della Legge 2/2/1973 n. 14, 
dall'art. 7 della Legge 8 ottobre 1984 n, 687 e dall'art. 7 della Legga 
17/2/11987 n. 80 randa noto che verrà indetta una gara di licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2/2/1973 n. 
14 per rsppslto dei lavori di realizzazione opere di urbanizaziona prima­
ria nel Comprensorio PEEP «Ragnola». L'importo dai lavori a basa 
d'asta ammonta a L 720.000.000. L'opera a finanziata con mutuo 
della Cessa OD.PP. La Ditte che intendono essere invitato debbono far 
pervenire, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dei presenta 
avvisa, al Comune di San Benedetto del Tronto, apposita domanda in 
carta da bollo indicando l'Iscrizione della medesima all'Albo Nazionale 
dei Corruttori par la categoria 8 ed importo adeguato. Per quanto non 
indicato noi presente bando si fa riferimento alle vigenti disposizioni in 
m&terl» di appalti pubblici, 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
San Bernadette dal Tronto. 1 aprile 19B8 

p. (L SINDACO 
L'assessore ai Lavori Pubblici 
geom. Romeo Di Pasquali 

Fabio Maria Ciuffmi 

SUL FILO 
DEL BINARIO 

TRASPORTI TRA CAOS t PROGETTO 

l'Unità 
Venerdì 

(aprile 1988 7 
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